
I  quadri d ’Altare in S. Pietro. 949

aveva  chiesto una reliquia del tesoro della Chiesa; g li si offrì una  
di quelle pezzuole di lino, colle quali si suole a lla  messa nettare  
il calice; poiché lo straniero dub itava  del valore del dono, Gregorio
lo persuase, traforando con un pugnale la  pezzuola, da cui sgorgò  
im m ediatam ente sangue.1 L ’avvenim ento è rappresentato con forza  
dram m atica. « In  nessuno dei quadri contem poranei l ’effetto im 
m ediato del m iracolo è rappresentato con una concentrazione p iù  
forte e con m aggior penetrazione psicologica, in una p iù  chiara  
trasm utazione di affetti: lo stupore in tutte le gradazioni, fino al- 
l ’indietreggiam ento m uto, spaventato degli spettatori, in contra
sto.colla sicurezza tranquilla  e la d ignità del taum aturgo e con il 
contegno disinvolto (che serve come di m isura per tutti i senti
menti tesi ed eccitati) del giovane accolito nel mezzo, che, in g i
nocchio dietro il papa , sem bra non aver notato nulla dell’avven i
mento sensazionale. U n a  figura come quella del diacono visto da  
tergo sul lato destro, colla sua espressione palpitante di m assim a  
sorpresa, è, come bravu ra  di trattazione pittorica, una delle m i
gliori che la  p ittu ra  rom ana di quegli anni abb ia  prodotto ».2

U rban o  V i l i  ebbe una predilezione particolare per l ’Arcangelo  
Michele,3 che del resto quale vincitore de ll’eresia, fu  pure rappre 
sentato frequentem ente d a ll’arte de ll’età della restaurazione.4 
A d  abbellire  la  cappella dedicatagli egli chiamò, oltre il Sacchi, 
anche il Rom anelli e il Pe llegrin i.5 I l  quadro d ’altare, la Caduta di 
Lucifero, fu  da lu i commesso a Cesare d ’A rp ino, e sul cartone di 
questo venne eseguito in  mosaico da G iovann i B attista  Calandra  
(-(- 1644). Poiché, tu ttav ia , questo lavoro non p iacque a lla  ge 
neralità, il papa  dim ise il pensiero di sostituire anche g li altri 
quadri della Basilica  con m osaici.6

L a  N av ice lla  di G iotto ebbe da U rban o  V I I I  un collocamento  
migliore su ll’ingresso principale di S. P ie tro .7 L a  prim a cappella  
della n avata  laterale di sinistra, ove stava la  Cathedra Petri, 
fu  sistem ata come Battistero e il soffitto decorato da Gregorio  
Celio.8 U n  incarico im portante venne dato ancora al Bern in i

1 Vedi P a s s e r i  312; P is t o le s i ,  Vaticano I 220.
2 G i u d i z i o  d e l  P o s s e ,  Sacchi 24. I v i  t a v .  10 l a  r i p r o d u z i o n e  d e l  q u a d r o ,  

o r a  n e l l a  P i n a c o t e c a  V a t i c a n a .
3 Vedi * Nicoletti I I  839, B i b l i o t e c a  V a t i c a n a .
4 Cfr. più avanti, p. 958, sul dipinto di G. Reni. San .Michele appare anche 

sulla facciata della chiesa di S. Michele in Monaco e più tardi sul sepolcro 
di S. Ignazio.

5 Vedi B a g l io n e ,  Nove chiese 31; P osse , Sacchi 52 s.
6 Vedi P a s s e r i  167 s.; B a g l io n e  372; M ign an ti I I  99; Thiem e V 372.
7 Vedi F r a s c h e t t i  83. Cfr. 1’ * Avvito del 25 luglio 1629, Urb. 1099, 

B i b l i o t e c a  V a t i c a n a ,  e C a sc io li, La Navicella di Giotto, Roma 
1916, 17 s.

8 V e d i  T i t i  20. L ’ * Avviso d e l l ’8  m a g g io  1624 r i f e r i s c e :  d o m e n i c a  i l  p a p a ,  
c o l l ’a r c i p r e t e  g u a r i t o ,  C a r d in a l  B o r g h e s e ,  c o n  i l  C a r d in a l  v i c a r i o  M i l l i n i  e  i l


